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‘iNobblamo, ‘Ronalatare: con. Doon codiinfazionéi ail 


‘ostacoli cho ‘in alcuni, distretti; del nostro: Friuli |. 
, incontra lu. organizzazione della Gumidia' nazionale, 
ef ignoranza . .Qel'villici -è quali. :si itmmmaginan 
| che questa istituzione nasconda «un tr anello» pe 
: farli tutti e por (sempre. soldati: ‘viene «in: aicuni. 
luoghi usufruita: dalle mense. tenebrose. del: dlerò, :d 
«quella parte almeno ‘che incorregibile ne’:suoi.pro; 
«Rositi finsy di ‘accettare ili nuovo -otdine di 005; 
INA. COBPira silenziosamente. al suscitare, ‘ostanoli.. dt: 


r 


tas 


.. i LB, Chiesa è specialmente i” convegno: di costord | 
o" ‘gel raggiro: raccolgono l’ignorante - contading 
cla gred ula femminuccia, che: Agovolmente:. sedu; 
‘ino. ‘coll’ ‘organo: della confessione; imiponendo lor 
. UN rigproso..silenzio .0 minacciando -scomuniche ! 

qmelli, che, si, prestassero. alle leggi di uno: :scomi 

, afento, che, naturalmonte sareblia Vittorio. Emanuele. 
«- Ora siccome: tali  subdute- driti non "yergono' lo: 


vate dalia radice, le opposizioni: anmentano, è mis |. 


‘“nacciano la tranquillità, pubblica, e la piivatarsi! 
curezza, dei singoli Sindaci, che . perdono: presso, 
. doro dipendenti quell’autorità e popolarità ;“ che 
loro, competerebbe; ‘por..li abnegazione: con cui: teni 
Fa di, compiere il. loro. vAGOLIO ed il Toro Movere 
Megista ati, 0 
si Noi non parliamo g. caso... 
A: CL abbiamo. pensato : due: volto. prime di 
‘toccare questo. delicato argomento. - 
Fino gd ara la carità. di. patria, ci. suggerì a: di 
simulare 6; passare. fotto ‘silenzio: alouni fatti: 
Ma dopo i recenti casi di Bujayin cui si giunsé 


,2d.: attentare contro :la .vita di: onorevoli: ‘cittadini 


«e contro .il, Sindaco stesso nostro :carissimo, ‘perl 


.28lo da. ]ui apiegato onde organizzare colà. 1: isti: 
tuzione; ‘della guardia: Nazionale ; il silenzio sargbbe 


delitto, e la libera: stampa. mancherebbe alla sud 


“ pusslone, -pve, non provocassa. da parte dell’ autorità 
| efficaci misure a togliere. i male, che Vari 


cancrena. 


Sappiamo che |’ autorità Giudiziaria stà inve: 


stigando su quei fatti, onde punirne gli autori. 


Ma -sianlo. coòtivinti d'altronde che se pur giun; 


;g0à 8- 0Qpire,, gli autori. materiali, .difficiliment 


potrà, raggiungere. gli. autori morali‘i quali sanno 


. YPPPO;: «Dbeno, avvilupavai nell'ombra, per. lascia 


‘una txaccia di. prova. dietro ‘le-Joro sottamie;- .:' i 
Ag: una. parol4 siamo-couvinti che ì mezzi-or dis 
nari non valgono ad .istirpare la Ine. 

Sarebbe quindi apportuno cho il governo comu- 


nicasse alle autorità proposte. all’ ordino pubblic 
la facoltà di agire con «snergiche pccezionali misu: 
ro su questi eterni. nemici dell’ odierna civiltà 6 


fomentatori della reazione, onde non perdurind 
nol)’ inceppamento dell’ incominciata 6) gauizzazione 


.del paese, 


‘Noi pon siamo in massima convinti che la. loged 
della. guardia Nazionale, quale è è attualmente, pos:.|. 
ehe .gì aspettano e "Teano 


(88. dare quei? buoni fratti. 
predicando, _. 
Ma d' altro canto. siamo persuasi. della necessità: 


finchè una. Jetitazione: ed una legge ausisto, che «ol 
-8mnp sappia e dekha vispettarla, e che alle antorità 
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deve éssere educato alle armi; 
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‘ihcomba; come priniò CE sesto dovere’ di pour 


i Pogni: mezza: a' prevent? a prato avtonuta ‘ed 
“punire. Ò | 


Vertimienito non-sarémo "toi quelli: che siggeri 
rebborò: al: Governo 'il''diepdtistag. dél primo! Napor. 
leone “quanto” metteva: fadfi” RellAfTagga Orebpitio; è 












gu ne K È È 


i datti 5 SE ; 208 
a ia md gen dC. 
i “i “Thi: pori i 


«+ Piglo: Gansblennal;; win: Cava. c' ERI, 


Le sagociazioni e ile: Aaserzioni! si. 
2 Pranbedipeeatitentai i 
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ord, un; prodot. di img ral ‘alle shduetrie) al ‘cotn gara 
'‘mèrcio, alle ‘atti. eagle conside- uo 
tà nel suo 


Mic ‘EuferfcidlHiente? "gl NR mM cHB i ; 
complesso ‘frilbile’ è noì riguardi dr sivigolò Tr per 
I'ardità: dlla”qualò: ‘devonò’ ait'ogargità 

‘inerenti nl: Ipanicato | lavoro;.e rata 


vi spediva. un brigadiere: di 88 dtmbria: #'‘gorerr | tanéo car pbialtionto! di posizione: socigle.’ 


bott: i tte SOR: 


‘ Pure vorremmo vedergli. spiega: sin inepliabi | 
‘anergia contro questo paitità niko) Btermament ® SEE 
stile ‘ed ‘indorreggibile, 0 fintanto trai! 

Bisogna‘ persuadersi che conttò” osato le: toni 
‘dizie. ndn bastano. |. 

.Non'basta:;l richiamo. dei' Vescon: 

. Piuttosto. il domicilio, contto... 
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La: Gusta dinblenala “considerata |! 
nei riguardi aconomici fgpeiali. 


ui proposito: di un ‘atiticolo itiaetito ST Giornale 
di Udine' in cui si docantano i'vantaggi di. quest 
istituzione. per.aducare-la gioventù=hon.salo: al ma 
néggid:dell’ armi, mal. rispetto; alla disciplina a 


lall'esatto. ‘adempimento dei propri doveri, ‘credia; 
mo di fare. aloune osservazioni considerandola; mi: 
Jizie: cittadina. rinché sotto' il 


punto di vista” ‘del; 
1 economia sociale. 

i Non y':ha'chi non neghi che un popolo ila 

ché la. ginuastica, | 
la scherma; lo evoluzioni militari giovano allo svi. 


luppo-fisico: della gioventi, come lè. actiole, } libri, 


accrescono lo: sviluppo amorale; In . tempo di: ‘guerra 


: togni cittadino è soldato, e: devo sapere: di esgerlo; 


Perciò :la conoscenza delle. armi, ‘gli’ esercizii mili+ 
‘tari; l’ istituzione .d'inva milizia ‘composta della 
maggioranza dei cittadivi. Questa istituzione però, 
dicasi che si vuole, È inferiore. alle esigenza do) 
templi: to. fa, ci 

Il più. delle volte: malé ‘orsfanizenta. e. compost 
«di elementi. eterogendi, non: ha mai dato ‘che i 
via di ecceziorie dei discreti soldati al paese, discre- 
ditaufo «talora ‘la. nazione. nei momenti del péricolo! 
I singoli scontri :dalla mobile nel. napoletana no 
bastano a: paralizzare la diserzione e l'inerzia della 
guardia mei fatti. di Palarmo.-IL. coraggio indivi: 
dugle: di: pochi: non costituisce lo spirito. di corpo 
che sì ha nogli eserciti -.e :senza di: questo .og 
niilizia;-è più che inutile, dantiosa: Volendo la: rnal 
organizzazione della nostra guardia abbracciare ti 
numero maggiore. di ‘persone :ha: compreso’. quell 
che per la. loro.:età, condizione di- fatniglia dat di 
impieghi:sono”tutt’ altro che dtti alle-armmi o. pro: 
‘pensi ni lunghi e noiosi servizi militari’. omettené 
done altre che. potrebbero prestarvisi "a meraviglia. 
Un vomo a 50 anni non amà-mai ll’ energia, la 
‘scioltezza del movimenti, è la salute di un giova- 
notto cho facilmente può ridursi alla vita militare, 
Un ‘altro che ha moglie. e figli ocvupazioni giorna- 
Here, e sopratutto la necessità di: proyyedere per 
sè 0 famiglia ad un sosteutamento, ron farà. che 
Di disgrado esercizii e servizi militari perchè gli ‘ac- 
cagionano una perdita di lavoro, uun sottrazione 
a quel. guadagno che accresce ilsuo0 benesserè do- 
mestitor Gonsiderata néi suoi rapporti economici 
la Guardia nazionale è ‘purtroppo como ‘la è or 
detitpita, un danno emergente ed rin.luero-cessante. 
E la ragione è così ovia: e- facile che: non ha bizo* 
gno di spiegazioni, Inetituendo un servizio giorna- 
liero continilo, como si è fatto nelle città nostre, 
noi abbiamo ogni dì, tante braccia sottratte al la- 


sù 


‘dal''Hérfvizio s 


laiparola::-lbera, lo facilità di. comunicazioni né | 


“milizia niaziondlo sarébbe un ‘Pleohasmo “W 


“Obi Dar quella” verità, si è perciò. dhe” mha 


pet dani nante a. dispetto. di ‘itolti; furiatici,: fin 


restrilizeva. ui molto ‘il ‘personale 
Mara fata E'1'avvedutezza ‘del Buonaparte * 8 (a 

iva tacciato: come fl golîtd: di”’dispotismo, ma' en». 
‘osttidtàAngli etononitati ed'accetta dalla borghesia. 


JAnché. ia circolare Ricasoli: ba ultimiaiionte portato bar 


" l'guaighe” mzovazione ni nigodidi* del Servizio, ma 
în'prossitnità attuare uit o alterità, * “il Mis 
nistio d’Italia g0n. poteva. ir govenid” ‘gostitu- 
Ziquale. lilterare le: bibi! Tui ideati he: ‘ché è an-. 
cord creduta dagli uitopieti ti. la salvaguardia. del di 
‘titti’ nazionali; |. 

À dispetto perd'di questo Q, della: renibenva: ‘die 
‘mostràtasi ultimamente ih varie! Città” di Italid!: ‘domo 
‘Milano’ e'‘Ganora;’si sontiada è pretendere Un sei 
Vizidii il più ‘elle ‘volte ‘inutile, è ehe sdlo . getta CÈ 
mostrarela debolezza e il canoro ‘delli istituzione . 


‘9 poggio “ancora E ‘valeio laddove la guariia non. 
‘è peranco ‘qogtituità da piùnò Segantingek è. quando 
de “papale: gono SR lete, —'. 


CER pei ‘cort'‘cui'si accordano Po cesenzion. 
emmirisino il Malithore . el’ Indisdiplina 


è+r!% 


della: mnilizia ‘cittadina, e itigilatizia, diventa legale 


riti 


‘o’balefo Quando per favorire’ seg,” si aggrava” la: 


gondizione degli altm. 
‘ Coù in esercitò ben. costituito. 8 posto. militar- i 
thente' sul'piedé di pace il''Éeivizio costante” pila 


rore, quando non fosse gichiesto dalle condi dg i lo- 


‘cali ‘o politiche. Noi avisssimào sile spalle ab s8r- 


cito permanente rovina ‘in' ‘ogni stato delle: finanze 
o. ili ‘più un’ altro esercito Ghe ‘devé a proprié speso 
equiphggitrei a prestar servizio; ‘ssercito che BÙt- 
tino ‘giornalmente centinaia’ di braccia . allo .indu- 


commertio. Un loro cessante’ èed'un dani 
‘pente; ‘ 

Ammessa, Fis } esistenza anche ; nei Chaos I n 
e tranquilli d'una ei ré; colare; lg; Runa 
‘Zioriale diviene pal morigtito linpitile; ‘0 

Masi dica:"Îl cittadino "deve Gsa0re- armato, av- 
vezzo alie armi; organizzato militarmente; * “în "chilo 
di disigno dévé suiisidiare 1° anetcito, ‘difori leré il 
paese a via — Bicurtiniente | 1" 

Negli‘ stati libori, come la. Sribusta; Ù America 
ed'‘altii si educa la gioventù alle armi e. meglio 
cho in Italia senza che ne soffra l'economia. 

Le viziatura del sistema nostro sta: ‘proprio in 
questo, che” non.si raggiunge lo” ngn di un' edu- 
caziono militare, mentre si BEgTAYa posta 
‘pertoriàlo e suntilaria le classi pit folti dello 
stato. 

Nocessità quindi d’ una riforma radicale nél si 
stema, riformia che avvezzando la gioventù. fin-dai 
primi amni glie armi la chiami in tempo di guerra 
a sussidiaro l'esercito ‘e a difendere i diritti della. 
nazione, riforma che le soleyi certe.classi e. persone 
fino a determinate età dal carico d'un servizio che 


‘strie all'agricoltura,’ alle: atti; ‘agli uno i al, 


O ‘etiet= 


‘mal si concilia. nei tempi normali  cogl' interessi 


della borghesia nei riguardi economici dl ‘faimiglia 
B io società, — 

empre. ammesso il principio ‘che ‘ogni. cittadino 
atto alle armi possa a deliba iu tempi eccezionali 
prestarsi secondo le proprie forize > ‘per ‘la sicurezza 
£ difosa della nazione, 
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‘ talia pal debito iperpiettio. enel’. debito. redimibile. 
‘ ‘degli antichi Stati" della: Chiesa, cioè: per le Ro 


. Dria e. Benovento; 


i La RECON 18: 


. Utolari: Tele. rendite: ia Dehi Lo perpetuo. ne]le sud 
Asta PINE, il nuove, darico; incombente. 
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th 1860,.t1 md Tac upicia.; i 2A i i ii TRE 
“eni ralifiche. Fuctono pcombiate. pus 4 corrente: © 


L ix 
Avt. di La patto; «ao ponzionale - ‘afforente  all'I-{ 


disiaiosi 


magno, nl 80° giugno 1859, e perle Marché, Uni 
al ‘80 , Betgambije; 1860,;- «epoche |; 
“i entrata in pGs6068d, è: riconosciuta ascendere 


Lane Je) cb 892, 8 eledebito, 
seta a È isa ni 


bor PAR id 
l'60: in 0 tao, ia sonima: 


dui MERCIA ‘gfisondò 
cia Gpyomno.. italiano, (OE 





ic Axbr 


iu 


né Riel, SOM Da; 
“fp cogntà ‘imininien 


Koi NIUI ta 
talia ri a VIT He della “prosente: convenzione, pol lin in». 
“sieme. dello; di ie, Spetie..ii debito, indicato. dal pre 
cedente ‘aiticolo; 3 d rimane. clissgta: nelle, ILLE di 
ere 18,160 BET RCPRaE tirar 

ARG, 87 L. Italia SL ‘pasumo.: FATTA oa ‘fimborsò | 


“dogli amitrati ici Aebiti;, Bopradeiti,. epicolati dalle: 


. due è cpoche sqvmnindiente,. sino al 81 dicombie 1860. 


ui pagamento. dell’; impor to. di, oqurosti. giroteati: gi 
Mi nel. modo : seguonte;. . Pa 
a Ere ultimi semgstri. cioè, L | 180, 649, 201 pra Sab 
Utanno. pagati ‘im. specie, il 6 marzo: prossimo; 
Pa, darci. E RA 
Dal Plinancite, att altehi ‘ato; DA 


gi aspimée Una ‘vendita ‘al pari di L, 8,297,697 05, 


la quale: pndili ih aumento della” Sar te del, ,dabito 


xedimibile, incombente all’ Italia: 

Ar d Le. Fendito, indicato. vci due articoli pre: 
‘eedonti ei sommati - in complesso di 48, 027 ,773 DI; 
suo. o rimangono a::emico, dell Thalin,. DE ‘partire 
| stal. di semestre, del’ ROTTO 


N sorzigio di queste reviite è $ì fa à nello. siosse | 


"gonilizioni. che furono. fissate coi. «contratti primitivi! 

ALT, Di ‘Per cid clie concerne, il debito . vitalizio. 
degli. antichi Stati | della. Chiesa, il Grovorno.-italiano 
* pagherà tutté 16 pobsioni,. rogolarmento liquidato 


alle: epaglie delle. annéssioni, “al. titolati; apparte: 


nenti. le: ‘antiche pi OYINAE pontificie” È residenti 
nel resno. d' Ibalisi.. 

abb. . Sono riservato, Je. ‘rifisioni d y Ttalisi 
| avesse, Dà “faro ‘alla Santa Béedo, non meno che i re- 
“dani. "che il Govornò. pontificio, avosse & valere 
all’ Italia. P 
Ar IT. lì Guverno, di Ss. Ml imperatore: i dei 
fenneesi;: entro il più brevo ‘termine. possibile, pro: 
durrd a quello. del Re d'Italia tutti «i documenti 
‘chè sarapnò Rugessari per trasportare sul man Li- 
bro. del. Debito pebblico italiano lo iscrizioni delle 
vane, spegio di rendite, di cui resta. esonerata; da 
“Santa Sede, ip, iti. della” presento, couyenzione.., 


“Art; "Ta prosente convenzione sar ratificata; si 
se. ratiieho. verpauno scambiato : nol. termine dif 


ottò. gigi. ed! anche prima 8' è possibile. su 
Ti ‘fede di ho .i “plenipotepziari rispettivi. hanno 
fumato , la pressnte, conY chzioNO, munita, gel. PIOS 
prio, sigillo, ni 
“Fatta, In abppio. ‘esemplare ® Parigi, il 7 dicem: 
rd del anno di rale, 1866, o 
É EF. Mascagni, 


vr . av . . .. s +1 2% 
. . 


Russia ca Aisivia. — 





Una corfisponderiza del Pimes da Berlino bo 
‘ quanio segue in dala del 15 andante: 


Iì giornale russo Invalide riceve notizie molto 
mllarmanti da Creta. Sc sì devo erodere a questo 
periodico militaro ed otficiale, i turchi avrebbero 
perduto ‘nina battaglia nelle vicinanze di ÉRetimo, 
‘ed:in-talo occasione LOO turchi sarebbero saltati 
in ‘aria. ‘conseguenza nilo scoppio di una mina. 
‘Amcho:lo truppe. egiziane avrebbero avtto perdite 
‘sensibili, 0 ira queste. si contano 1200: nomini che 
sì anmegarono in un bastunento affondato fl poca 
‘ distanza dall'isola, i. 

L'armata: turco» ‘egiziana RAT ora 60, 000 uo- 
mini ma -gl'insorti iicevono continui rinforzi dal- 
l’ estero, ed il sultano mandò in aiuto delle forze 
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ioverno italiano 
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il guÒ: muagnifio yacht Taltya, 

SA di’ fot gftnte * 
“gio ; DA gem rl Ca 1 
è peri dei SE Lin ili ì dd 
Mi dal. pontihfn n poritigo) 
sil'Ithlia pio “di uma influonza Nifstofiosa. 
Li ‘govorno greco ati organizzando le sue deboli 


rigorse inilitari @& fa. preparativi di guerra; esso di- 
striliuì rl8: sue ‘forze du tre comandi -speriali,; èd a 









‘wi 


Len conosciuto patriotta Spiro Mylios, 


tarito facile di riconoscere como in questo imbro- 


glio. eHistano . agenti, BOgrotie miopia Lin rene 


Continuò ‘un sordo ‘concontramento di - truppe in 
‘L'Gallizia,: ora queste primeggia la cavalleria 8.1 gr! 


tiglienia,. «Non yi sarà dunque. motivo. &. Borpresa. Bò 
in brove sentiremo che anche la Russia sogna: 1 e» 


‘ssempio austrinca se: rinforzi..i, supi confini. Nel frat- 


bguibo, anmonta I; asaltamento . della . ‘popolazione: é 
della; stampa, russa,.:tontro l'oppressione fel corre: 
ligionari: qbitariti Ja Polonia: austriaca, e-81 stà or- 
‘ganizzando ‘una’ fiera agitazione fanatica “contro 
jil:iniperatore: d'Austria, . .. è get 

A; Mosca, «centro del partito nazionale. por ‘ecceli 
lonza, ‘sî fece un indirizzo da spedirsi..uî, russi 


nua n niottere in. ridicalo fa Francia, : 
Polania attende. ricostituzione nazionale. a! libertà. | i 


; 0 l a =: di 
NOSTRE CORRISPONDENZE 
-Iriwbfite, 20 dicenibre 1866... 


NN) Oggi' alla Camera ri procédbtte, ‘ ‘oltrechè 
alla. nomina dei Questoti, alla votazione pei vice 
‘Presidenti; dei. quali. rimasero ‘eletti gli onovevoli 
;Pisanelli e Restelli e por terzo .vi. sarà: ballotaggio 
doninnii. fra. Maurogonato «0 Ferraris: 0 schii! 
‘Per (1 influenza: di -alevvi personaggi. deli: sini: 
sti” 81 traita ora di ricomporre questo. partito, è 
“yi so.diro-che oltre 50 membri si uniranno in coni 


è com sq 
Mia vg 
a . od. 


vonzione: par “leterminare 1° indirizzo ‘da’ ‘prendersi 
nella. nuova legislatura, Il locale pelle riunioni non 
distà «che .800. metri dal -palazzo' vecchio: Il: buon 


100 cdi 


ingresso --sarchbe stato stabilito di. L:. 
Li gal mese: poll’ associazione: In queste ‘adunanze |. 
i Deputati della sinistra discuteranno. in :via. pre- 
pastoria lo questioni risguardanti il pubblico-:ben- 


il: nome ;dell''onore!, Crispi por:aversi agli acqui- 


stata Ja sfiducia allorguandy era membro di quella 


Commissione che, prima della guena CONcesso pen) 
poteri al governo, i... 

‘Sarebbe intenzione di molti Deputati della sini» 
stra. di porre .a- enpo «ddel.loro. partito l’onorev: De 


Luca, che non la code. ad alcun altro per: 1ngegnò 


ed. onesti, ne: 
i Dalla. Lallaitasione di. ‘aan si i potrebbe fare 
qualche induzione ciron la piega che sarà per. pren- 


‘Felore. la .Camers,.: ma :fia meglio ‘discorrerne nella 


circostanza della’ presentazione: del.-primo progetto 
di. leggo, - che ultimate ile “attuali formalità, non 
pub ritardare. ‘a- vovificaisì,: Ù 

Fra i: Deputati. Veneti silla sinistra; altre: all’ on. 
Notajo Zuzzi, di cui vi parlai; si è schierato nuoap 


‘kil. rappresentante di Portogruaro, avv. Var). Gli 


altri, «comi ora a prevedersi,. Bi 80n0 gettati colle 
malue, © o. cogli ‘adoratori del Fitello d oro;. 0 così 
la: Venezia: può.: distintamente ringraziare i prov: 
visorii: Proennsoli, l'influenza doi quali non è stata 
estranea nelle elezioni. 

Abbiamo ad ogni modo bisogno: che si costituisca 
in. Parlunento una maggioranza compatta per av- 
visaro ni inezzi delle salutari riforme, onde rialzare 
il credito tanto depresso, cd il sentimento uazio- 
nale cho finora ha potuto far poco ‘calcolo deila 
scimza dei. governanti. Se i capi dell’ esercito & 
Custozza ed a Lissa diedero una prova infelice 
delia loro sapienza, «i preposti alla pubblica cosa 
in tanti cambiamenti ministeriali hanno egual. 
mente dimostrato di. non ossere-all altezza. della 
loro missione, . Voglinmo. quindi: spernre che questa 
maggiovanza: sarà. pèr costituirsi quanto prima, è 
che da essa debba partire la dichiarazione di guer- 
ra all''ignorenza, nelle masse e nella burocrazia 
tanta invadente. : 
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Corfù confidb'Ia dirizione degli uffavi militari al I 







if-Jegli è molto: slifficile. AP indovinare; :: ‘Ma ‘ gltrob;: “{ 


































della. Polonia: ‘austrinca, e ja stampa.locale. «conti: |: 
da; cui, lil 


nessero per portano quindi : la preponderanza-i 
Parlamento.; ma fra - questi Deputati ‘non. emergé | 






+. 3, 


Mi. consta, da ‘Fonte: Gooitiva clio il governo ; del ; 
[Re non solo ha. protestato” ‘contio }' ingiaria arre-. 
coota” TRI dee, Toitmiso dall’ inerocia=: 

co; ma fit chiesto alla ‘Porta tai più so- 
i esplicita: Siprtazione cd dve. ‘(ivestà. non. 
Lise Qucopresta. ha, deciso. di. prendere le più 
neri 6 misuré per ottenerla. TI governo + Otto- 
mano, memore della sun: ‘eritita posizione, non 
lascierà nulla intentatò: por ‘scongitivarò 31 ‘pericolo 
ché lo ‘minaccia, -e darà all’ Italia, statune pur... 
certo, le domendate riparazioni... e ov affare non 
avrà. altri incidenti, 
4 hi ialmente . fidlin sera del 18 ebbe luogo a Ro-- 
‘a. prima corferenza fra l’ inviato Italiano ed 
il Cardinale, Segretario, @.eflicesi che-a: ‘questione 
dei' Vescovi .sia stata la prima ‘ad entrare in cam- 
PO, cha Polia, < di. ; Jaggiù, benchè la. Curia faccia . 
Muona cierà' al figo "Commendatore, fa vigilare 
suoi: caguotti:)’; i albergo . Sarno; ‘ve. agli: È a 
quanto a fede i reggitori della. scombussolata.. be 
vacca, Possonò “'comodaniento darsi la" mano coi. 
dI della China, e forse ci starei più cogli 
ultimi” ché coi 
pei n° ha almeno dopo il trattato di 
— Cheechè si vociferasse l' altrò giorno sui torbidi 
di Viterbo, mulla è finora succeduto, nà nella. do-.-- 
minante, come; direbbe don Maigotto’ nè” fltrovo; Ù 
‘Vedremo quanto silungo: sapranno mantanei P*g 
dine quei ‘10,000 avrenturieri a 'cui' sta riservato 
Al compito ridicolo: .li griardiate ‘il sepdlero del 
macellato--temporale { 1.1--- 


Vi dird “ancora: qualche: CORR. sul oto. Processo 


i «delle, truffe a danno del R. Érarid. 


Lo .stosso l'alconieri offerse:il primo: sospetto | 
della. sua: colpabilità, Tre, o. quattro; mesi or sotio -. 
.si. sarebbe - agli presentato: ad un Impiegato” Cori» 
tabile della Prefettura, a cui''éra ‘dato: 1 incirico 
di:rivellere. i conti «da lni prodotti,’ e' ‘“diétro: fa 
sz/0n6;: ili 8000. fravchi; gli avrebbe ‘domandato ‘di 
‘ritorno iil.moto elenco degli artisti fira''èui figurava, | 
anche : un Ricasoli: ed:un Limberti, «Cognome del» 
PoArtivescovo . di.. l'irenze, por '!tacére li alti che 
nen-hanno rai. esistità se-nén “nella sua aguilina 
immaginazione. Il funzionario in parola non si la- 


prestarsi alla ricerca, dandone: anzi immediata 
partecipazione alla Prefettura; i o 


. Da ciò ebbero drain dé Primordiali ‘investiga- 
«zioni. 

«Il Palconieri, innanzi che: T'Autbrità: ‘giodiziaria | 
ne spiccasse! il mandato di cattura; ‘fece coni grokdo 
bottino veleggiare verso l’ Atlantico. la: sua ‘imorlie 
in partibus.... ed a quest'ora deve aver ‘raggiunto .. 
il ‘continente. Americano: per: respirare, forso per 
sempre le freschissime auro ‘della libertà. Pare però 
certo che l' amanza; fosse stata spedita nel’ nuovo 
mondo per preparare igli alloggi, ‘porchò il Falco- 
nierì; avuto .sontore del Decreto. d' arresto; non 
tardò: un.istanto a:-porre ad ‘effetto il’ progettato 
dlivisamento. Ma.... alla: Stazione ‘mentite affaccia- 
vasi al finostrino dei viglietti, sbbein! ‘eomplimento 
inaspottato. da un ufficiale di.-P; S/ ché ‘con gen- 
Lili e. nobili maniere gli. fece }° invito di seguirlo... 
e - nai in  gattabuia A purgar lo: suè peo- 
cata 


i saluto pi voi cordiale. 


san 





"1 i Trieste 81, s dicembre. | 
“Vi RI quanto anteriormente!» vi: scrisat’ sul 
noto” affare del Cimitero. Quattordici’ song” “glio 
restati fino ad ora, quaranta: ‘quelli. olie” sono sotto 
Inquisizione a piede. libero. — Il: ‘facerite “finzione 
di console italiano; sigrior Ronow, console’ di Da- 
nimarea si prestò con' uno zelo straordinario onda 
mitigave i furori vipertài :della nostra cdiatà pa- 
lzia, ma tutto riescì vano, Tutti. sono in carcere, 
isolati, nè si permette loro possano comunicare con 
‘alcuno. Ora tocca alla povera ‘Trieste subìre lo 
angherie di quella feccia poliziesca, ‘di quel palto- 
nieri sozzamente venduti, che la redenta Venezia 
rigurgitò su noi dopo la sua liberazione: Voglia 
Il ciolo che il nostro martirio #11 breve. 

‘Vi aggiungo cssere tutti i processi passati al Tri- 
bunale e' precisamente nelle’ mani di quella perla 
di consigliere Gorizzutti da voi ben conosciuto; 
tanto iniquo quanto ‘ignorante, figurateri come fo» 
gherà su quelle povere vittime il’ dolore di aver 
dovuto abbandonare Udine, dave faceva gratis lu 


Gili ca Reali i 


A0ld::tratro : all’ imboscata: e rifiutò recisainonte di 


I 


di perte @ To DI Bilo 
eo libérà dae sE al Eolie DERE 1 USHCETE 
"i bene bastokigisomentisiatio dipoliziatiznor 

* ca dava, di guarigione: anzi taleno, afferma gverlo 
0. vednto;a; passeggiare Ja città col zignro in. bacon, 
«Ela proposito ‘di tom vidi 
che if: banchiere. Lelio Morpurgo. venne: insignito’ 
‘ dell'Ordine della Carona ferrea di seconda classa 
per i zelanti servigi prestati. al Governo nell' ulti- | 


sta Je .arni:della Prussia; pure: titto+afidò 8 ro. 


«Rino, poteva, 
gnomi ela, 


Che stava pei immischiarsi nelle discordie civili 
«della patria germanica; ma il gallo non. si mosse: 


| coraggio civile, di Nassau il’ quale se. non. ostile 


‘e di Francoforte che ricorda con rammarico le 


Li 


l’calpestati, e con essi non solo] ‘diritti dei’ principi: 


“tompense che:possono sperarne gli .è 1’ onore. di. 
‘veder mettere in mano della loro gioventù un fa-. 


‘ vassalli, Per quanto abhor 


LI art «0 
ALE tal pitsage va 


$ 
orta, ‘e-satollo di ‘gloria’ anela verso il’ reggime 
Togale. Quanto (al popolo tedesco, potevasi tenerlo, 


‘nazionale si dilegua, Che rimano? Ia violenza dell'an- 


‘opporre Ia: commédia : dei: plebisciti, ‘al: difetto di 
altro diritto per giustificare Je annessioni. Guglielmo 


antettendosi per forza' questi; popoli, i; quali por- 


aac: pubblici più ingenti, e di -dimandar. loro un. 





= <.°. 


Ma N 


ei: 

“ 
. ’ È 
li... i 


vE 
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“e ediz the l 


lopte:g0ia, col. dirvi, ancora che: il .beni 
SL ORida flo di‘polizia signo Comelli,; 


missari ‘polizieschi vidirdi 


ld 


ma guerra. Così'la schiera dei baroni fu aumentata. 
E dire che Menabrea avvicinò costui |... Oh 
‘hiondé!’ Oh mondo l'i. CES I 


si + + uni 
sio 





net Mg pa dEi ria bo: sat 

i ASTRRO |. 

NE ta MELI ug na Re are A “octa ’ 
Vienna. Scrivono da Vienna: 


- NE AI ia + » Le 
3a a 4 O il'destinò coronò d'aflori e di conqui- 


vescio della sun segreta. politica. Il popolo. :prus- 
eva, pecettare. l'arbitrnzio , Governo ; fino. 

da. combattero l aritigonisio austria. 

o; ma dopo. che |’ Anstria scomparvo dalla scena 
Ù 


liberalismo. pruggiano ‘ytole riprendére la gar uu- 


in orgasmo, nilditandogli 11 nemico-di oltre Reno, 


e non si muovo, é la fantaszamoria di una, guerra 


nessione dei Ducati dell’ Elba, i quali abborrono 
dalla dominazione prussiana, dell’Annover fedele 
alla dinastia dei Guelfi, dell’ Elettorato non dimon- 
tico della sua costituzione, ristaurata con tanto 


alla Prussia pure non le:fu, mai ligio, nè .servo; 


spente: libertà municipali. Vittorio Emanuele può 


dovette ‘è6nvocar i ‘sindati della i6brona per. far-loro 
pronunziare un lodo cho consocrasso il diritto di 
conquista: Ed i.trattati non: antichi, ma 1° più fre- 
schi, come la capitolazione di. Lagensalza vennero. 


spossessati, ma quelli, eziandio dei. popoli. Che 
‘guadagnarono i paesi annessi, “i quali tutti ‘singoli 
prosperavano. da, sè' tanto e forse igiù che non le 
provincie prussiane ? Che guadagnardno i Prussiani. 


tano il'gerime del malcontento nel loro Stato? Ei 
il Governo di Re Guglielmo, che: può :affrive a-que- 
sti popoli, all infuori-di fargli contribuire agli ag- 


più forte tributo in denaro ‘ed in sangue; tutto il 


‘dile! ad ‘ago. L''amministrazione sarà dessa migliore? 
no! gli ordini politici più Jiberi?: nemmeno; e tam-. 
“poco 11 diritto «di riunionéè! .e-stampa; :poichè 'veg- 
pgiamo «come sì tiranneggia nell’ Annover, «come si 
imprigiona è si deporta, non solo + chi ‘ agisce, ‘ma 
perfino. chi pensa. à i | 

Ecco; dunquè il ‘ Bismarkforzato ad evocare di: 


CIO 


bel nuovo lo.spettro del Parlamento germanico nor- 


Mico,'e questa’ volta non basta:1 farlo trovedere. 


in.aria; ma bisogna. ronderlo palpabile in corpo ed, 
ossa. Quest’ è 1 unica soddisfazione che. suo mal- 
grado ei può dare ai: popoli annéssi ed ai popoli 

esdalle forme parlamen-' 
tari, ei. pure dovrà sottometersi a dover convocare 
un’ assemblea soria dall’elezione dirstta, dove quat- 
tro milioni di abitanti annessi faranno intendere i 
loro gravami per mezzo. doi loro eletti, nonchè quat. 
iro milioni di abitanti vassalli. 

Può il Bismarck sperare che questo Parlamento 
diventi il. crogiuolo, dove gi fondano i rancori, e si 
faccia quell’ amalgama cho non valse ad effettuaro 
la conquista? Nol eredo fino che il Governo di Ber 


- lino procede come il fece da cinque anni; anzi 


dalla sessione di questo Parlamento tutt» il mondo 
vedrà come l edifizio. delia Monarchia prussianà, 
erstrutto in fretta dal fucile ad ago, sia lungi dal. 


‘Tessere comentato e terminato, Che però se dovesse. 


accadere altrimonti, e sa l' amalgama dei 27 milioni 
di tedeschi nordici venisso a formarsi, è dl’ nuopo per- 


Fa » . b = 
REA È atei 
° ; ad! 
ria A i i de 6, 
LEUCA SECMAITARA PRESSI mid ind PR demente e a vati, 0 


erdne;tontro iti ei 
vi‘ ij.qguello ‘ché vi può: mettéré iP conte Bisthdicli a .. 86 
Mi altta: ifidno! vel poriéiio “Gb imistiiva:! vomposta 

le strati Maboratorio ‘ele dal ministà rat fondale di 
verlo:l: 











| Tirélo; 


iù acquistate, e che valsero a voi, almeno in gran 


del de Betist il quale ova è 1’ idolo della corte, rac- 


gurerà il suo regno. 





trista sorte del sommo pontefice, e li inviteranno 


. ap "è i : entita .- * N° . dl 
i EA VOOR DEL POPOLO. 
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ep ae°° o . ". 


ni E È ii sg i i i Lu . ar DE “n n OR pi: * 
10°-iMettete nel “orogitolò ‘altro ‘fontentàche no 


erTirto; ‘evedò che: allotn In. fusione nofi.snitt trap 


‘po ‘compittive tale pri in. squagliarvi . perfino la 
‘corona che’ Re: Guglielmo ponevasi in testa in Wi 
Migsherg, assiome ai frantumi dei troni e-degli scet- 


tri dei regoli aggregati nella federazione prussiana... 


| Trento. Togliamo da una corrispondenza è 
Trento il hrano seguevle che. dipinge al vero 
lò stato e le speranze dei- nostri fratelli del 


ii Dovremmo soffrire e soffrivemo: poichè a 


i gundagnare il diritto alla propria nazionalità occorre | 
‘[-paggar per la vin dei patiboli, dello carceri. e del- 
‘[ltesiglio, néi»batteremo quella strada imperterriti. 


La nostra contrada ha già i suoi martiri, tante 
vittime della rebbia anstriaca; ha ì suoi sroi cha 
pugnarono nelle patrie battaglie ; la nostra gioventù 
è piena d’ ardore, Nai più (vecchi otterremo che 
quet' ardore si trasformi, in una resistenza diuturna, 
in una protesta continua, in un disprezzo di tutti 
1. momenti. La baldanza della prima età cederà 
alla rifiessione della più matura; ed il nostro conte- 
‘gno saprà tener deste in. Europa quelle simpatie 


parte, la vostra fortuna. Vedrete. Lidi: ci | 
. Una lettera che ho ricevuto poche ore fa da Vien- 
na, scrittami da persona che una posizione parti- 
colare mette in grado di saper certe cose, mi. in- 
forma: come il colloquio di congodo dell’ Impera- 
tore col l'oggenburg sia stato tutt' altro che tran- 
quillo. E - 

Sua Maestà, (dico il mio almeo) sopra consiglio 


comandava al futuro Luogotenente una moderazione 
amplissima, a gli avrebbe diretto qualche parola 
un po’ acerba sul contegno da lui tenuto nel Veneto. 
Il cavaliere non avrebbe creduto di ottemprare 
così di colpo. al desiderio del suo padrone, a ri- 
masse punto dalle. suo ossorvazioni. D’ onde uno 
scambio di parole vive. 

N risultato fu il sagnente: che . Toggenburg ri- 
portò la vittavin mostrando fermezza, e siccome 
avea messe dello condizioni per accettare il posto 
offertogli, gli furono accordate, 

Queste non possono essere che terribili per noi, 
80 quel caro uomo le volle, ed io fui di ciù av- 
vertito perchè ron.mi lasci sedurre. da certe appa- 
venze di bonomia colle quali il luogotenente inau- 


So che alla Polizia si sta compilando un elenco 
delle persone più pregiticate in linca politica, 80 
pra domanda d'un comitato della dista, 

Non mi seppero dire a quale scopo lo si destini, 

Festi è sempre in libertà, o speriamo che ri- 
manga. Poichè il Tribunale non l'ha fatto passare 
agli arresti. vuol (lire che feco fiasco, e gli manca 
fino il più ‘piccolo appiglio, | i 

Se. mai vi avvenga di trovare per via un certo 
tale giovinotto sui 24 anni, giù impiegato di Po- 
lizia a Peschiera, poi a Verona: ora armato della 
più risoluta barba all’ Italiana che si possa vedere, 
guardatovene. Egli viaggia continuamente da Trento 
& Verona, e da Verona a Trento. 








O s 
. Ultime Notizie 
| Austrin, — Picnna 19 dicembre, S. E, il signor 


‘cancelliere aulico de Majlath arrivò il giorno 18 
corr. a Pest. 


— Leggosi nella Debalfe: Alcuni giornali di 
Vienna sparsero la notizia di segrete conferenze 
presso il nunzio pontificio in Vienna nelle quali si 
dovrebbe decidere una vigorosa ilimostrazione & 
favore della conservazione del potor temporale del 
papa. Ora, a quanto assicura un foglio moravo, 
non vi sarebbe in cid altro di vero che questo: 
Fu tenuta una conterenza di dignitari ecclesiastici, 
cd in seguito ad essa, per quanto si dice, parecchi 
vescovi, imitando Ì'csempio del card. Rauschor, e- 
sporranno in lettere pastorali ai loro diocesani la 


a preparo por S. S. 
















VA CREO E PIT A 
Il: Wanderer'-crode sapere ‘che. ilxegre 
del: principe di :Montonegro; Radonich; “8 Gui 





‘alla; diiestione orientale; 


1044 4 


Peet. signori Philippsb orn e Delbrilck sinti “qui: . ù | dl e 
ieri da “Berlino, furono “ricevuti. oggi dal signor. © 


‘ministro barone di Beust. 0. 


— Si ha da Praga 19: Le Nan Listy riferisce. ©. 


che 1 gesuiti. comperarono la- tenuta di -Strela. 
«psesso -Strakonitz e Il antico convento degli Ago- 
stiniani. Gli abitanti della città di. Welwarn pra- 
sentarono una-petizione. alla ‘dieta affinchè i ge- 
nu vengano allontanati al più presto. da quella - 


TELEGR AMMI PA ATICOLA i Lo Da 


Nvova-Yonx, ‘20 dicembre. — L” Imperatoro Mas o 





similiano dichiarò cl’ egli.non vuole abdicare; . 
Pierrosurao, 2i dicembte. — Il Fournalide: Sh. 

Petersbourg dico. 4 proposito della ‘‘polemica.;dei : 

giornali sulle relazioni fra. l’Austria e la Russfà i. 


» Non esiste alcun tnotivo. pier sinmettoro qualeigati 


cangiamento nelle relazioni. o nella buona: intelli:*="-----. 
genza frn il gabinetto di Russia e quello di Vigfic i ae t 


na, ln conservazione delle quali sta. a chors cad ©. 
ambi .-i Governi “. i ITA 
| Vienna, 22 dicembre, — La G. uffi di Vienna: 0 
pubblica. il trattato commerciale fra l’Austria ela’ 
Fronda, oi Priano 
La Ncue Freue Presse rileva da buona fonte che 
il 1° gennaio prossimo comparirà una patente ime |. 
poriale, con cui verrebbe convocata una. specie di.’ 


‘Assomblea costituente, la quale «dovrebbe: parteci-: : 


pare alla scioglimento 
male, E 
- NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 
Continuano sempre i lagni ‘sulla ‘piccolezza e - 0 
cattiva qualità del p.ne. a CO PRE! 
Questa camorra dei fornai-che preleva un' im- 
posta sul vifto quotidiano della classe indigente. 
bisogna combatteria tutti. con tutte le armi pos- 
sibili. Ù ei 
Quest’ imposta sulla fame, 
gentile e patriottica Udine. 1 dosi 
Tempo addietro abbiamo proposto l’ istituzione. 
di forut comunali, onde aprire.‘ una concorrenza 
agli esercenti, che li costringerebbe a migliorare - 
la qualità ed a crescere il peso del pane, onde.tro- - 
vave consumatori. . A na 
La nostra proposta non ebbe neppure l’ onore 
di essere combattuta giacchè il Municipio trovò 
più comodo di lasciar dite a tirar dritto... 
Un provvedimento qualunque però convéerrà pur 
prenderlo a sollievo della classe indigente, È 
Perciò proponiamo. l’ istituzione -di una Società . 
di panificazione, mediante azioni con qui formare 
un fondo, che permetta alla Società di aprire una 
officnce concorrenza al monopolio dei fornai, 00» 
Sarà questa una speculazione come’ un’ altra; e 
se bene diretta, certamente produttiva. ... Ce 
In ogni caso, fosservi pure delle perdite, ogni 
azionista, ne siamo certi saprebbesi consolare, col. 
pensiero di aver concorso 2 fare una buona azione, 
. Noi slanciamo al pubblico la nostra proposta, 
colla fiducia cho da quale uno venga studiata, ed. 
accolta. i O IRE 
Saremo ingannati nella nostra speranza ? “0° 


— Nella votazione di jori rimasero’ oletti‘a. Con: 


della questione ‘costitùzio» 


deve sparire dalla: 


siglicri Municipali:: i 
Antonini voti 223 — Martina 223 — Ciconi. 

Beltrame 194 —' D' Arcano Orazio 202 — Baenrzi 

Pietro Sen. 184 — Pagani 183 — Cortelazzia 181 


= Piccini 179 — Morelli-Rossi 178 — Someda 177 


— Tonutti 164 — Plateo 150 — Kekler 148 — . 
Fervavi Fr. 148 — Astori 140 -—— Presani Av. Li: 
159 — Tellini 139 — Trento 126 —'Avv. Mo- 
retti 123 — Avv. Marchi 122 — Vorajo I16 — 
Luzzatto M. 114 — Putelli 112 — Morpurgo 111 
— De Poli 110 +— Gio, da Nardo 107 — Volpe 
106 — Biancuzzi 105 — Vidoni 103 — Petegni 97. 
Moereord! 26, corrente ore 12, meridiane sono 
convocati nel palazzo Bartolini i membri della So- 
cietà di muiuo soccorso dei giurigti: del Friuli.. 





Raro 
vito da-.-Parigi con importanti document Pdolapivi: “von; 
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da ui DART ci fo “ad aida duello. anagsi 
015056 che: Ella:crodò debbano . ‘scagliit l'anitomi a 
- tatti. coloro ‘che : contio &, quello’ la pensano, (una 
tema: perd' cho «Pla 8 imagina o che io. giannmat 
‘’*antava; gettare ) lascio ..che- <il. pubblico rettamente 
* “De giudichi. Se.io nell arti-N. 107: allontinava:con 
‘ogni posst.it oltraggio di. que’. pochi individui the 
a  deguaronsi! offendere delle persone, scrivendone loro 
i di È 3: con pozzi cpiteti.: sulle svolte ‘delle-contrido, 
LI orodo, signore, di. non aver bistrattata la :mag+ 
La E vigioranza” del nio: pagso, ca nel inedesimo articolo 
Lo = 10.4b uto.che:LMa crade-fuoy di proposito; 
fl INR. ma dito NI ol Libro Reda pai n nigomento; 
‘DIR, 0-SIENOro, ‘allo. soopo di levare. una bendri 
i'SGhi: h'‘tolòra | ‘chie: ila erede abbiano. pro 
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